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Aldo Savini

Non ancora ventenne, Marisa Emiliani incontra nel 1953

Luigi Varoli: è una breve esperienza quella che vive alla

Scuola Arti e Mestieri di Cotignola ma alquanto significativa

per gli orientamenti e le scelte successive in campo

artistico. Tracce di quell’insegnamento resteranno impresse

nella concezione dell’”impegno” artistico, caratterizzato

dall’intreccio – o convergenza – di vari linguaggi, in

particolare di pittura e musica, considerata quest’ultima

il coronamento di tutte le arti. E per quanto riguarda la

pittura saranno costantemente presenti due principi ritenuti

dal maestro essenziali e inscindibili: l’ispirazione poetica e

la costruzione formale, attraverso il colore, dell’immagine.

Più avanti troverà altri punti di riferimento e di confronto;

in particolare, per un certo periodo frequenterà lo studio

di Felice Baroni. Ovviamente, per il tipo di formazione e

forse anche per il temperamento non incline agli eccessi,

la sua pittura si radica profondamente nella cultura

figurativa romagnola, almeno per l’aderenza all’oggetto

rappresentato. Aderenza che non significa mai riproduzione

pura e semplice, ma modalità di un rapporto interpretativo

che non trasfigura l’oggetto rendendolo irriconoscibile

e riducendolo a puro pretesto. Attraverso il filtro della

personale sensibilità, l’immagine visiva tende a realizzare

un armonico equilibrio tra soggetto e oggetto, cioè un’intesa

tra le istanze dell’interiorità e il mondo esterno, senza

prevaricazioni o scadimenti nel soggettivismo, o, di contro,

in una sorta di realismo illustrativo.

Allo stesso tempo, però, è attenta agli eventi e alle tendenze

dell’arte contemporanea: è attratta non tanto dalle

innovazioni delle avanguardie, quanto dai riflessi e dalle

ripercussioni nell’arte del novecento dell’impressionismo

francese e dell’espressionismo tedesco, attraverso le

ricadute nella tradizione locale. Così, la discontinuità e le

riprese non attestano incertezze quanto un atteggiamento

di ricerca.

Dalla lezione degli impressionisti deriva il bisogno di rendere

vibrante, quasi palpabile, l’immagine, e dall’espressionismo,

purificato dalla carica drammatica e dissacratoria, riprende

le associazioni e i contrasti cromatici che conferiscono

all’immagine energia e forza espressiva.

Nelle opere di figura, principalmente ritratti e autoritratti,

l’apparenza immediata di superficie conduce ad una

dimensione nascosta: l’espressione colta su un volto,

gli atteggiamenti e i gesti tradiscono, infatti, un racconto

interiore che allude ad una condizione esistenziale o,

semplicemente, ad un momentaneo stato interiore. La sua

pittura di paesaggio apre ad una visione del mondo naturale,

mai inteso come rifugio o metafora. Gli scorci collinari con le

case abbandonate, i capanni solitari della costa romagnola

o le vedute sconfinate del Brasile, meta recente di frequenti

viaggi, sono i luoghi di una possibile serenità, infatti

vagheggiano una natura incontaminata dal progresso,

dove sembra che il tempo si sia fermato. Nelle opere

recenti, a differenza del passato, compaiono personaggi

immersi nel paesaggio e, come in posa, spesso assumono

un ruolo centrale. Il taglio compositivo è proprio delle fotoricordo

di viaggio, ma poi quelle presenze umanizzano il

contesto geografico, tanto che si può avvertire il senso di

appartenenza emozionale ed affettivo. E’ l’anticipazione

di una sensazione che non tarda a sconfinare nei territori

del sentimento. L’importanza attribuita alle sensazioni,

prima visive ma poi immediatamente emotive, è ancora più

evidente quando i protagonisti della composizione pittorica

sono i fiori, soggetto ricorrente e particolarmente amato,

perché con i fiori il vero naturale aspira a tradursi nel

verosimile pittorico, a conferma, ancora una volta, che la

lezione varoliana non è stata dimenticata.

Nei fiori Marisa Emiliani rivela compiutamente se stessa,

sia sul piano tecnico espressivo che su quello poetico. Il

fiori sono il segno della vita e della morte, della bellezza

e della decadenza, del ritrovamento e della perdita, sono

destinati a “sfiorire” e nel momento in cui si prefigura la loro

decomposizione diventano una presenza inquietante. Ma,

Marisa Emiliani, pur consapevole del ciclo della vita, vuole

afferrare il momento della loro vitalità, fissa la loro bellezza

trattenendola nei colori che rendono la pittura affascinante

e suggestiva perché in grado di spalancare, appunto, un

universo di sensazioni.

Lugo, 1998-2007
BIOGRAFIA

Nata a S. Agata Sul Santerno nel 1934, dall’età di 14 anni studia

musica, consegue il diploma di pianoforte e successivamente

si dedica all’insegnamento di educazione musicale nella scuola

media. Contemporaneamente manifesta interessi per la pittura.

Nel 1953 frequenta la Scuola Arti e Mestieri di Cotignola, diretta

da Luigi Varoli; più tardi, dal 1965 segue gli insegnamenti di

Felice Baroni. Nel 1969 inizia l’attività espositiva.

Dal 1958 risiede a Lugo, dove tuttora vive e lavora.

MOSTRE

1969 La Bottega, Lugo - personale

1972 Milano Marittima - personale

1973 La Bottega, Lugo - personale

1973 Mostra Internazionale Adriatico `73

1975 “Piccolo formato”, Lugo (Sala Pro Loco)

1977 Oratorio di S. Onofrio, Lugo (Ass. Amici dell’Arte)

1983 Oratorio di S. Onofrio, Lugo (Ass. Amici dell’Arte)

1990 Villa Prati, Bertinoro

1998 Pescherie della Rocca di Lugo

2005 Collettiva Arte Più, Lugo

RICONOSCIMENTI

1969 Premio V.SA.IBA.

1969 Medaglia d’oro. Concorso V. Monti (Fusignano)

1970 Premio Alessandra Conti - Bologna

1970 Premio Fuso d’oro - Conc. V. Monti (Fusignano)

1970 Medaglia di Bronzo e diploma d’onore - M. di Ravenna

1970 Premio Acquisto - Minerbio (Bologna)

1970 Medaglia d’oro XVIII Conc. Marina di Ravenna

1970 Medaglia d’oro - Conc. Trebbo - Brisighella

1971 Coppa d’argento, concorso Interregionale Ferrara

1971 Medaglia d’argento - Città di Adria

1971 Medaglia d’oro Ministero del Bilancio M. di Ravenna.

1972 Medaglia d’oro - Anzola Emilia

1972 Caveja d’argento - Montefiore Conca.

1973 Coppa Ceramica - Città di Imola

BIBLIOGRAFIA

Arte Bolaffi 1973 • Catalogo Bolaffi 1974 • Archivio Storico

degli artisti italiani • Catalogo XII Biennale Romagnola • Catalogo

illustrato d’arte moderna • Mensile di cronaca e informazione «

Romagna » Bolaffi 1976 • CELIT Enciclopedia • Arte italiana nel

mondo opere di divulgazione internazionale.
